Adorazione Eucaristica
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SAC. “Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla”
G.   Durante la lettura del Vangelo, nel corso della celebrazione liturgica, è il Signore Gesù Cristo che parla ai suoi discepoli. Oggi ci dice che siamo tutti suoi amici, che gli apparteniamo attraverso la fede e attraverso il battesimo. Egli l’ha provato rivelandoci il suo segreto e la sua missione di Figlio di Dio. Ci ha detto che Dio, nella sua onnipotenza divina, ci ama tutti. Per mezzo di suo Figlio Gesù Cristo, ci ha fatto entrare nella comunione di amore che esiste fin dall’eternità tra lui e suo Figlio. “Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi”. È una parola di verità potente e divina. Per tutti quelli che hanno preso coscienza dell’importanza di questo dono divino, conta una sola cosa: mostrarsi degni dell’amore che ci viene nell’amicizia del Figlio di Dio. “Rimanete nel mio amore”. 

Canto:  

G. Per Gesù Cristo, ciò che è importante innanzitutto è che tutti i suoi amici si amino gli uni gli altri come egli stesso ha amato i suoi discepoli nel corso della sua vita terrena. La più viva espressione di questo amore è stata la sua morte sulla croce per i peccatori (cf. Gv 1,36; 19,34-37). L’amore perfetto del Padre celeste è la felicità e la gioia di suo Figlio. E questa gioia, il Figlio risuscitato la trasmette ai suoi amici nel giorno di Pasqua. “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi!”. Ricevete lo Spirito Santo!” (Gv 20,21-22). Egli offre senza sosta la gioia a tutti quelli che credono nella sua parola e per mezzo del battesimo si uniscono a lui e alla sua cerchia di amici, la Chiesa. Chi entra nell’amore di Dio per mezzo di suo Figlio ha ormai una ragione essenziale per essere sempre felice.      
SAC.
“Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.”
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 15, 9-17)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G.   Oggi parliamo dell'amore. Un tema inflazionato. Eppure sentiamo che è realtà preziosa, decisiva: méta alta e irrinunciabile, perché combacia con la vita. Fonte della più grande soddisfazione. Anche Gesù oggi, svelandoci la qualità profonda della vita di Dio, "che è amore", e proponendocela perché divenga anche la nostra, aggiunge: "Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena". Se vivrete l'amore come lo vive Dio e come lo vivo io, ci dice Gesù, attingerete alla gioia più alta, realizzerete in pieno la vostra vita! Il punto è che noi intuiamo che a tanto porta l'amore; forse in qualche istante l'abbiamo anche sperimentato. 
Ma ci accorgiamo che son punte isolate, che l'amore che produce gioia, e quindi l'amore vero, è una vetta irraggiungibile, non proprio e non sempre alla nostra portata.  
Tutti
Salmo 119(129-136): La tua Parola nel rivelarsi illumina  

Meravigliosa è la tua alleanza, 
per questo le sono fedele. 
La tua parola nel rivelarsi illumina, 
dona saggezza ai semplici. 

Apro anelante la bocca, 
perché desidero i tuoi comandamenti. 
Volgiti a me e abbi misericordia, 
tu che sei giusto per chi ama il tuo nome. 
Rendi saldi i miei passi secondo la tua parola 
e su di me non prevalga il male. 
Salvami dall'oppressione dell'uomo 
e obbedirò ai tuoi precetti. 

Fa' risplendere il volto sul tuo servo 
e insegnami i tuoi comandamenti. 
Fiumi di lacrime mi scendono dagli occhi, 
perché non osservano la tua legge.  
Pausa di Silenzio
G.  La radice, la sorgente, il cuore dell'esperienza cristiana è l'amore: l'amore di Dio che genera una risposta d'amore. E' quanto ci dice la parola di Dio oggi. E' quanto ci ha illustrato papa Benedetto XVI nella sua Enciclica "Dio è amore". 

1L. Il tema centrale del vangelo è il dinamismo dell'amore che dal Padre attraverso il Figlio raggiunge i credenti, i quali, a loro volta, lo seminano attorno a loro. Il punto di partenza è l'amore che intercorre tra il Padre e il Figlio. 
2L. Il vocabolo scelto da Giovanni e da tutta la Chiesa nascente per indicare l'amore è il verbo agape in quanto il termine è sciolto da qualunque valenza antropocentrica, ed è libero da qualunque legame di sangue o amicizia. 
1L. L'amore cristiano non è una variante delle emozioni e dei sentimenti umani. L'amore di Dio, donatoci attraverso lo Spirito, è quello attraverso il quale il credente può amare il prossimo. 

2L. Contemplare, perciò, come Dio ci ama ogni giorno, dalla creazione ad oggi, e come ci amerà per sempre nell'eternità è la fonte per comprendere l'amore di Dio per noi. Da questa esperienza, che è esperienza dello Spirito, attingiamo l'amore per donarlo. 
1L. L'amore ha la sua base nella contemplazione. Il Padre ama il Figlio perché questi lo riveli agli uomini, donando la propria vita per la loro salvezza e obbedendo così al comandamento del Padre. 
2L. L'amore di Dio è operoso e si riversa sugli uomini, gratuitamente e al di là di ogni appartenenza. Dio, infatti, ha amato per primo e gratuitamente, offrendo agli uomini il proprio Figlio in sacrificio di salvezza, mentre essi erano ancora peccatori, nemici di Dio. 
1L. L'amore divino per gli uomini è la persona stessa di Gesù. L'amore che Cristo ha verso gli uomini non è altro che il dono totale di sé e dello Spirito. Di conseguenza «rimanere nell'amore» equivale a lasciarsi abitare dallo Spirito e dalla vita di Cristo. 
2L. La risposta dell'uomo consiste nell'osservare i comandamenti di Gesù. Essi sono la fede e l'amore, presentati in modo sintetico nell'espressione della Lettera di Giovanni: 
SAC. "Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato». 
1L. L'amore, poi, è esemplificato da Gesù in modo inequivocabile: amare significa «dare la vita». Gesù non lo poteva chiedere senza darne per primo l'esempio più alto. 
2L. In questo modo Gesù diventa causa e modello dell'amore del discepolo. Il discepolo, infatti, ha solo il compito di «imitare» il maestro in quelle situazioni in cui Dio lo chiama.
3L.  La chiamata essenziale per ogni credente è quella di essere discepolo di Gesù. Essere scelti e chiamati amici non sono espressioni poetiche di Gesù, ma sono la novità del discepolato cristiano. 

SAC. "Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri", ci dice Gesù. "Questo vi comando". 
4L. Come prima cosa non dice di pregare di più, di accendere candele, di fare pellegrinaggi o pratiche. Ma "amatevi gli uni gli altri". Ma cosa intende Gesù con «Amatevi»? 
3L. Non ha il significato delle canzonette. Neanche è da intendere in una interpretazione sentimentale e pia che riduce tutto ad andare in giro con un gran sorriso. 
4L. Per Gesù, amare significa dare la vita per i propri amici. Che sono tutti, anche coloro che non conosciamo, che non ci sono simpatici. Anche coloro che ci crocifiggono. 
3L. L'amore che Gesù ci chiede è quello del samaritano. Che vede, ha compassione, si fa vicino. Che interviene subito in prima persona: fascia le ferite all'uomo con olio e vino, lo carica sul somaro, lo porta al pronto soccorso, sta con lui fino al giorno dopo. Che si preoccupa della soluzione completa del problema. 
4L. Questo ci comanda Gesù. Con tutti. Ogni giorno. Dovunque. Perché l'amore è da Dio e l'amore è Dio. Se vogliamo che Dio sia presente in noi e intorno a noi, dove viviamo, lavoriamo, ci muoviamo..., possiamo farlo solo con l'amore.
3L. Allora la preghiera, la messa, i pellegrinaggi, le pratiche sono un mezzo per ottenere da Dio l'aiuto ad amarci tra di noi come Gesù ci chiede.
SAC. "Amatevi gli uni gli altri": 
4L. questo è il comandamento. La messa e tutto il resto sono un dono per riuscire ad osservare il comandamento. 
3L. Si deve tornare a dire di noi come si diceva dei primi cristiani: «Guardate come si amano». Allora la gioia di Gesù sarà in noi, e la nostra gioia sarà piena. E la nostra fede sarà vera. 
4L. Il Signore vuole la nostra felicità e la felicità la troviamo nel rimanere nel suo amore e nell'amare gli altri. L'amore deve essere concreto, espresso nei fatti:
SAC.  "fratelli – scrive S. Giovanni – non amiamo a parole, ma con i fatti e nella verità".
3L. Ogni parola, ogni atteggiamento, ogni pensiero, ogni azione può essere un vero atto di amore o può essere, purtroppo, un peccato contro la carità.
4L. Signore, tu che sei l'Amore infinito, aiutaci ogni giorno ad amare.
Tutti
Gesù, Figlio amatissimo del Padre, 

tu vieni nel mondo a insegnarci 

il linguaggio ineffabile della Carità. 

E come bambini ancora piccoli 

vuoi che lo impariamo con i fatti, 

con i gesti di ogni giorno. 

Maestro divino, tu vuoi che conosciamo

 l’Amore del Padre che ha sacrificato te, 

il suo cuore, per noi, per la nostra salvezza. 

Aiutaci a non dimenticare questa “lezione”, 

che diventa per noi compito impegnativo di vita. 

Donaci la forza dell’Amore umile, perseverante, 

aperto a tutti, poiché ciascuno è nostro fratello. 

Per primo tu hai osservato il comandamento del Padre 

e ci mostri in te stesso l’esempio dell’Amore più grande. 

Aiutaci a scoprire in quanti modi ogni giorno 

è offerta anche a noi l’occasione di dare la vita per gli altri 

e donaci la forza di darla concretamente.
Canto: 

Pausa di Silenzio
G. Leggi questo brano e ti pare una di quelle pagine dove è custodita l'essenza del cristianesimo.
5L. Tutto ha inizio da un fatto: tu sei amato (come il Padre ha amato, così io ho amato); ne deriva una conseguenza: ogni essere vivente respira non soltanto aria, ma comunità e amore (rimanete nel mio amore), se questo respiro cessa, non vive; e tutto converge verso un traguardo, una meta dolce e amica: questo vi ho detto perché la gioia vostra sia piena, perché giunga al colmo. 
6L. L'amore è un nome che brucia su tutte le labbra. La gioia è un attimo immenso. Ma Gesù indica le condizioni per dimorarvi: osservate i miei comandamenti.
5L.  Questo plurale non indica il decalogo, ma evoca tutto il lavoro di Dio, la sua azione in favore dell'uomo, il Dio liberatore, il Dio delle alleanze, la sua tenda in mezzo a noi.
6L.  La mia missione consiste nel realizzare le opere di Dio in favore della vita e dell'uomo. Nel brano di oggi è tutto un alternarsi di misura umana e di misura divina nell'amore. 
5L. Gesù non dice semplicemente: amate. Non basta amare, potrebbe essere solo sentimentalismo, una necessità biologica o storica, perché se non ci amiamo ci distruggiamo. 
6L. Non dice neanche: amate gli altri con la misura con cui amate voi stessi. Tu non puoi essere misura a te stesso, con gli sbandamenti del cuore, con i testacoda della volontà. 
5L. Ciò che è divino, è l'aggiunta: amatevi come io vi ho amato. E diventa Dio stesso la misura di come amare. 
6L. Ma poi ecco che amico è un nome di Dio. Ha preso lui il nostro modo di amare, si è vestito della misura umana dell'amicizia (voi siete miei amici), musica per il cuore dell'uomo, per mettersi alla pari, per essere dentro il gruppo e non al di sopra, per dire uguaglianza e affetto. 
5L. Per meglio rivelarsi, perché l'amicizia va ben al di là dell'insegnamento. Tutto ho fatto conoscere a voi: il tutto di una vita non si impara da lezioni o da comandi, ma solo per sintonia e comunione, per vicinanza e affinità, per empatia d'amico.
6L. E poi di nuovo a indicare la misura assoluta dell'amore, introducendo un verbo brevissimo, che spiega tutto: dare. 
5L. Nel vangelo amare è tradotto con dare (non c'è amore più grande che dare la vita); non già sentire o emozionarsi, ma dare; quasi un affare di mani, di pane, di acqua, di veste, di tempo donato, di porte varcate, di polvere delle strade. 
6L. E dare niente di meno che la vita, a indicare che l'unica misura dell'amore è amare senza misura, senza porre limiti. 
5L. Ma a indicare anche che l'amore che ti assedia è un amore a sua volta assediato, come una lampada accesa nel buio, come un agnello tra i lupi. 
6L. Minacciato amore, sottile come il respiro, possente come le grandi acque, fragile, da me custodito, materia di cui è fatto Dio e la creatura, materia di luce di cui si compongono la gioia e la vita.
Tutti

 Solidale con tutti noi, 
amico d'un'amicizia eterna, 
tu vuoi, Signore, 
ch'io cerchi il tuo volto 
fra la folla che mi turbina intorno, 
mi spinge, mi soffoca, mi assale. 
Non è una cosa facile. 
Eppure è questo il modo 
per dirti la mia amicizia: 
stringo una mano callosa ed è la tua; 
sorrido a un volto accigliato ed è il tuo; 
e tu sei... 
su ogni miseria 
su ogni gemito, debolezza, pena, 
su ogni fame, dolore, lotta, 
su ogni male, ogni errore, 
su ogni grido io devo far scendere me tutto intero 
per dirti che ti amo davvero. 
E' tremendo quanto mi chiedi, Signore, 
non chiedermelo troppo sovente. 
E vieni tu nel mio cuore 
per insegnarmi il sorriso, 
la cordialità, il soccorso concreto, 
e per stringere tutte le mani 
che brancicano nel vuoto 
in cerca d'un po' d'amore.
Canto:  
Meditazione
Preghiere Spontanee
Padre  nostro 
G.  Gesù, sei Tu, il solo e vero Amico; Tu non solo partecipi a ogni mia sofferenza, ma la prendi addirittura su di Te e conosci il segreto per mutarmela in gioia. Tu mi ascolti con bontà e quando ti racconto le mie amarezze non manchi di addolcirle. 
Ti trovo dappertutto, non ti allontani mai, e, ti trovo dovunque io vada. Non soffri la noia nell'ascoltarmi; non ti stanchi mai di farmi del bene. Se ti amo, sono sicuro di essere riamato; non hai bisogno dei miei beni, né ti impoverisci a darmi i tuoi.  Anche se sono un pover’ uomo, nessuno (nobile, intelligente o santo che sia) potrà rubarmi la tua amicizia. La stessa morte, che divide tutti gli amici, mi riunirà a Te. Tutte le avversità dell'età o del caso, non riusciranno mai ad allontanarmi da Te; Anzi al rovescio, non godrò mai tanto pienamente della tua presenza e Tu non mi sarai mai tanto vicino, quanto il momento, nel quale tutto sembrerà cospirare contro di me.  Morendo, si resuscita alla vita.
Tutti

Signore, fammi buon amico di tutti, 
fa che la mia persona ispiri fiducia 
a chi soffre e si lamenta. 
A chi cerca luce lontano da Te, 
a chi vorrebbe cominciare e non sa come, 
a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente capace. 
Signore aiutami, 
perché non passi accanto a nessuno 
con il volto indifferente, con il cuore chiuso, 
con il passo affrettato. 
Signore, aiutami ad accorgermi subito 
di quelli che mi stanno accanto, 
di quelli che sono preoccupati e disorientati, 
di quelli che soffrono senza mostrarlo, 
di quelli che si sentono isolati senza volerlo. 
Signore, dammi una sensibilità 
che sappia andare incontro ai cuori. 
Signore, liberami dall'egoismo, 
perché ti possa servire, 
perché ti possa amare, 
perché ti possa ascoltare, 
in ogni fratello che mi fai incontrare.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.













